
LaCoopAltoGarda nellemani di Napoli
Il cda gli ha affidato la riorganizzazione della cooperativa. Confermato il piano industriale

◗ RIVA

In Coop Alto Garda sono ore di
grande fermento con i sindaca-
ti che nella giornata di ieri si so-
no ritrovati nuovamente intor-
no al tavolo delle trattative,
mentre in serata si è riunito l’at-
tuale consiglio di amministra-
zione per provare a decidere
quale futuro dare alla guida del-
la cooperativa altogardesana.
Dopo l’uscita di scena della pre-
sidente Chiara Maino, dimis-
sionaria dopo l’assemblea dei
soci svoltasi al Palacongressi, al
consiglio spettava il compito di
decidere se procedere verso il

commissariamento, se trovare
un presidente interno che non
vada a ledere i già difficili equi-
libri o se indire nuove elezioni.

«Il cda di Coop Alto Garda - si
legge nella nota inviata ieri in
tarda serata dalla Federazione
delle cooperative - ha confer-
mato il piano industriale ten-
dente a riportare in area di utile
la cooperativa ed ha indicato,
vista la disponibilità di Sait, Ro-
berto Napoli, già presente in
azienda da qualche settimana,
a condurre la cooperativa in
questa fase di passaggio e rior-
ganizzazione». A presenziare,
ieri, al fianco di Odorizzi e Petti-

nella della Federazione della
Cooperativa Trentina con i sin-
dacati vi era la vice presidente
Claudia Angelini. Di fatto una
trattativa ferma al palo con i
sindacati di categoria Cgil Fil-
cams, Cisl Fisascat e Uiltucs
che chiedono di non prendere
in considerazione i 15 esuberi
preventivati nel piano indu-
striale approvato dal Cda pri-
ma dell’assemblea dei soci. «Ci
chiedono di proseguire nella
trattativa per la riscrittura
dell’integrativo - ha fatto sape-
re Mirko Carotta di Cgil - ma
non possiamo prendere in con-
siderazione di lavorare su di un

contratto che andrà inevitabil-
mente a pesare sui lavoratori
quando a monte vi è addirittu-
ra la prospettiva di licenzia-
menti. Non è sopportabile il pe-
so del taglio sul personale e noi
di Cgil Filcams chiediamo aper-
tamente che il Cda stralci dal
piano industriale gli esuberi in
qualsiasi numero essi siano».
Non un no netto al piano indu-
striale nel suo insieme, quindi,
ma un no categorico a un pia-
no industriale che si basa in
modo sostanzioso sul costo del
personale. Carotta non nascon-
de che questa deve essere una
priorità e avvisa le parti di esse-
re pronti a tutte le azioni neces-
sarie per contrastare l’accetta-
zione degli esuberi. «No assolu-
to ai 15, 13, 10 esuberi, quanti
siano. Faremo quanto è in no-
stro potere per opporci a que-
sta decisione».  (l.o)Claudia Angelini (a sinistra) durante l’assemblea dei soci
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